
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e 48 D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni) 

 
Il/la sottoscritto/a  _______________________________   ______________________________ 
                                                                                 (cognome)                                                                                   (nome) 
nato/a a  _________________________________ (____)   il _____________________ residente  
                                                                 (luogo)                                                (prov.) 
a ____________________________ (_____) in Via  _______________________________ n. ____  
                                           (luogo)                                       (prov.)                                                          (indirizzo) 
tel. ___________________ - cell. ___________________ in qualità di tecnico incaricato, 
 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. e 
dall’art. 495 del Codice Penale 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 10 della L. 10 maggio 1976 n. 319 e dell’art. 23 del Testo Unico in materia di tutela 
dell’ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/legisl. e ss. 
mm., relativamente alla p.ed. __________ sub ______ P.M. _______ C.C. ____________________ 
 

 che non è previsto alcun intervento di realizzazione o modifica dell’esistente impianto igienico-
sanitario; 

 che dall’unità immobiliare in premessa citata hanno origine solo scarichi di acque reflue di tipo 
domestico derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche; 

 che le condizioni degli scarichi non vengono modificate né dal punto di vista qualitativo, né dal 
punto di vista quantitativo; 

 che sono rispettate le norme vigenti ed in particolare che la rete fognaria interna 
dell’insediamento è dotata, prima dell’immissione nella pubblica fognatura, di sifone Firenze ed 
apparecchiatura antirigurgito, collocati in cameretta d’ispezione ubicata in proprietà privata. 

 Si allega:  - autorizzazione allo scarico n. _______ dd. ________________; 
   - schema degli impianti idrico e fognario.  
  

 che, pur essendo prevista la realizzazione o la modifica dell’impianto igienico-sanitario, non 
viene effettuato un nuovo allacciamento all’impianto idrico/fognario in quanto viene utilizzato 
quello esistente nell’immobile. 

 Si allega:  - autorizzazione allo scarico n. _______ dd. ________________; 
   - schema degli impianti idrico e fognario modificati (2 copie).  
 

 che, essendo prevista la realizzazione o la modifica dell’impianto igienico-sanitario, viene 
effettuato l’allacciamento all’impianto idrico/fognario mediante la creazione di un nuovo 
allaccio ai servizi di acquedotto e fognatura. 

 Si allega: - richiesta autorizzazione allaccio acquedotto; 
   - richiesta autorizzazione allo scarico in fognatura; 
   - schema degli impianti idrico e fognario. 
 
Autorizzo il trattamento dei dati ai fini del presente procedimento (Decreto Legislativo 196/2003). 
 

 
Data, ________________________ 

IL DICHIARANTE 
(maggiorenne con capacità di agire) 

_________________________ 
(la firma non vede essere autenticata)** 

 
Esente dall’imposta di bollo a sensi degli Artt. 37 c.1 D.P.R. 28-12-2000, n. 445 e 14 Tab. B D.P.R. 642/72. 
 
** Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi dell’amministrazione pubblica o ai gestori o 
esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è 
inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei 
procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabili dal regolamento di cui all’Art. 15 
c.2 della Legge 15.03.1997, n. 59 (Art. 38 D.P.R. 28-12-2000, n. 445). 


